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PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI 
ATTESI DI BILANCIO

(di cui al D.P.C.M. 18 settembre 2012)

Come disposto dalle linee guida generali per l’individuazione dei criteri e delle metodologie per la costruzione di un sistema di indicatori ai fini della misurazione dei risultati attesi dai programmi di bilancio, ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n.91 (D.P.C.M. 18 settembre 2012) l’Ente Parco ha elaborato il “Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio”, al fine di illustrare gli obiettivi della spesa misurarne i risultati e monitorare l’effettivo andamento delle attività svolte per i servizi forniti e gli interventi realizzati. 

Si riportano di seguito le voci previsionali di entrata e di spesa:

	Entrate 
	Competenza 2017

	Trasferimenti da parte dello Stato
	2.607.551,06

	Entrate derivanti dalla vendita di beni e dalla prestazione di servizi
	7.390.850,00

	Redditi e proventi patrimoniali
	1.000,00

	Rimborsi e recuperi diversi
	10.000,00

	Entrate non classificabili in altre voci
	3.100,00

	     Totale generale entrate correnti
	10.012.501,06

	Entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale
	242.719,02

	Entrate per l'AMP
	128.298,06 

	Entrate aventi natura di partite di giro
	240.500,00

	Totali entrate
	10.624.018,14


	Uscite
	Competenza 2017

	Uscite per gli organi dell'Ente
	71.500,00

	Oneri per il personale in attività di servizio 
	457.713,99

	Uscite per l'acquisto di beni di consumo e di servizi 
	8.128.096,18

	Uscite per prestazioni istituzionali 
	189.000,00

	Oneri finanziari
	3.000,00

	Oneri tributari
	603.000,00

	Poste correttive e compensative
	0,00

	Uscite non classificabili in altre voci
	349.636,20

	Accantonamento al Trattamento di fine rapporto
	23.000,00

	     Totale Uscite Correnti
	9.824.946,37 =SUM(ABOVE) 


 =SUM(ABOVE) 

	Uscite in conto capitale
	430.273,71

	Uscite per l'AMP
	128.298,06 

	Uscite aventi natura di partite di giro
	240.500,00

	Totale uscite
	10.624.018,14


Le risorse a Bilancio dell’Ente sono così di seguito riclassificate e suddivise in programmi ed interventi operativi che espongono le informazioni contabili, nel dettaglio delle voci di spesa, cui sono riferibili gli obiettivi strategici assegnati all’unico centro di responsabilità dell’Ente Parco. 
RISORSE BILANCIO PER ATTUAZIONE INTERVENTI

	Programma
	Voci di spesa
	Previsione di bilancio es.2017

	Tutela e conservazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversità e dell’ecosistema marino nei Parchi nazionali (Missione 018)
	cap.5030 – abbattimenti selettivi e danni fauna
	90.000,00

	
	cap.5130 - attività per l'avvio e la gestione per l'approvazione del piano del parco e la gestione del piano del SIC
	20.000,00

	
	cap.5090 - spese per l'organizzazione di campi di attività naturalistica, stage, ecc.
	0,00

	
	cap.5010 – fondo per borse di studio ed attività di ricerca
	25.000,00

	
	cap.4250 - spese connesse alla prevenzione e sorveglianza antincendio e rete sentieristica
	30.000,00

	
	cap.4270 - spese per il corpo forestale dello stato ed il coordinamento territoriale ambientale
	90.000,00

	
	cap.4260 - spese per attività divulgative a scopo didattico e culturale e c.e.a. del parco euro 85.000,00.

l’importo previsto è stato determinato per favorire la valorizzazione di attività di educazione e formazione e le attività legate alla gestione del marchio di qualità ambientale
	70.000,00

	
	cap.4310 - spese urgenti per il ripristino di situazioni di degrado euro 123.306,24
	73.465,17

	
	cap.4340 - spese per l'attivazione di un sistema di gestione ambientale per il raggiungimento della registrazione EMAS 
	50.000,00

	
	cap.4350 - manutenzioni ordinarie ed interventi di prevenzione per la sicurezza
	435.850,00

	
	cap.11314 - trasferimenti ai comuni per manutenzioni straordinarie su sentieri 
	100.000,00

	
	cap.11315 - interventi atti a favorire il recupero delle coltivazioni e dei terrazzamenti
	60.000,00

	
	cap.11316 - PROGETTO MARITTIMO IT-FR "GIREPAM"
	70.422,50

	
	cap.11317 - PROGETTO MARITTIMO IT-FR "MAREGOT"
	67.302,08

	
	cap.11318 - PROGETTO LIFE "RELIFE" -LIFE15 NAT/IT/000771 RE.LIFE
	22.880,80

	
	cap.11319 - PROGETTO LIFE "RELIFE" -LIFE15 NAT/IT/000771 RE.LIFE – QUOTA COFINANZIAMENTO
	12.711,67

	
	cap.11320 - PROGETTO MEDITERREAN "MEDSEALITTER"
	82.113,64

	
	cap.11321 - PROGETTO MEDITERREAN "MEDSEALITTER" - QUOTA COFINANZIAMENTO
	14.843,02

	
	AMP
	128.298,06

	
	Cap.2020 - Stipendi ed altri assegni fissi al personale dipendente 
	202.962,34

	
	Cap.2030 - Compensi per lavoro straordinario al personale dipendente
	1.000,00

	
	Cap.2040 - Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi a carico dell’Ente 
	108.000,00

	
	Cap.2060 - Fondo per trattamenti accessori al personale dipendente
	24.300,00

	
	Cap.2070 - Retribuzioni per contratto di diritto privato al direttore 
	95.000,00

	
	Cap.2171 – Erogazione buoni pasto al personale dipendente
	10.000,00

	
	Cap.2075 – Fondo per la retribuzione di risultato al Direttore
	12.911,42

	
	Cap.2080 - Indennità di missione e rimborso spese al personale dipendente
	1.000,00

	
	Cap.2090 - Fondo speciale per rinnovi contrattuali in corso
	1.540,23

	
	Cap.2110 – Corsi di aggiornamento obbligatori al personale dipendente
	1.000,00

	
	Cap.7010 – Commissioni, spese bancarie e interessi
	3.000,00

	
	Cap.8010 – Imposte, tasse e tributi vari 
	10.000,00

	
	Cap.8020 – I.R.A.P. 
	43.000,00

	
	Cap.8030 – Iva a debito per liquidazioni periodiche su operazioni commerciali 
	550.000,00

	
	Cap.10010 - Spese per liti, arbitraggi e consulenza a tutela delle ragioni dell’Ente Parco
	50.000,00

	
	Cap.10060 - Somme da versare allo Stato 
	128.136,20

	
	Cap.10070 - Fondo Tratt. di Fine Rapporto 
	23.000,00

	
	Cap.4010 - Manutenzione ordinaria ed acquisizione attrezzature tecniche ad uso ufficio 
	15.000,00

	
	Cap.4020 - Acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pubblicazioni sia cartacee sia informatiche 
	1.500,00

	
	Cap.4030 - Acquisto di materiale di consumo e noleggio di materiale tecnico
	7.000,00

	
	Cap.4060 - Spese per accertamenti sanitari
	1.000,00

	
	Cap.4080 - Spese per servizi informatici 
	25.000,00

	
	Cap.4110 - Fitto locali 
	122.523,26

	
	Cap.4130 - Spese generali per uffici 
	18.000,00

	
	Cap.4140 - Spese per studi, indagini e rilevazioni e convenzioni con Enti 
	22.000,00

	
	Cap.4150 - Spese per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi, mostre, gemellaggi, scambi culturali ed altre manifestazioni 
	3.984,54

	
	Cap.4160 – Spese telefoniche 
	27.000,00

	
	Cap.4170 - Manutenzione, noleggio ed esercizio mezzi di trasporto 
	5.430,95

	
	Cap.4180 – Premi assicurativi
	60.000,00

	
	Cap.4200 - Combustibile ed energia elettrica per riscaldamento e conduzione impianti termici
	30.000,00

	
	Cap.4240 - Spese varie per attività di carattere informativo e di sperimentazione
	85.000,00

	
	Cap.4280 Spese per consulenze tecniche ed amministrative diverse 
	14.285,60

	
	Cap.4300 Spese correlate ai servizi, fruizione territoriale, iniziative economiche, mobilità, promozione, articoli destinati alla vendita
	6.911.056,66

	
	Cap.4330 - Manutenzione ordinaria su immobili
	30.000,00

	
	Cap.5100 – Attività e iniziative di carattere istituzionale
	38.000,00

	
	Cap.5110 – Quote associative diverse 
	10.000,00

	
	Cap.5140 - Spese per iniziative del centro studi rischi geologici
	6.000,00

	
	Totale
	10.140.518,14

	Indirizzo politico (Missione 032)
	1010 - Indennità di carica e rimborsi spese al presidente euro 50.000,00
	50.000,00

	
	Cap.1030 - Indennità di carica e gettoni di presenza e rimborsi di missione al Collegio dei Revisori dei Conti 
	10.000,00

	
	Cap.1040 - Compensi e rimborsi ai componenti dei comitati di consulenza e OIV
	6.500,00

	
	Cap. 1050 – Rimborsi spese di missione ai componenti degli organi istituzionali collegiali
	5.000,00

	
	Totale
	71.500,00

	Fondi da assegnare (Missione 033)
	Cap.10090 – Fondo svalutazione crediti
	65.000,00

	
	Cap.10030 – Fondo rischi ed oneri
	1.500,00

	
	Cap.10040 - Fondo di riserva per le spese impreviste
	105.000,00

	
	Totale
	171.500,00

	Spese relative ad operazioni contabili degli Enti quali sostituti d’imposta (Missione 099)
	Cap.21010 – Ritenute erariale al personale dipendente incaricato e comandato
	110.000,00

	
	Cap.21020 – Ritenute previdenziali ed assistenziali
	55.000,00

	Spese relative alle attività gestionali per conto di terzi   (Missione 099)
	Cap.21030 – Ritenute varie
	10.000,00

	
	Cap.21035 – Ritenute varie di imposta
	-

	
	Cap.21040 – Restituzione trattenute per conto terzi
	500,00

	
	Cap.21050 – Anticipazione fondo economato
	5.000,00

	
	Cap.21060 – Anticipazione varie
	10.000,00

	
	Cap.21070 – Ritenute d'acconto su prestazioni professionali
	50.000,00

	
	Totale
	240.500,00


Di seguito si riportano gli obiettivi ritenuti strategici e prioritari per l’Ente, per ogni programma di spesa, identificati nella programmazione triennale della performance del Parco Nazionale delle Cinque Terre - Area Marina Protetta delle Cinque Terre, come di seguito articolati con i relativi indicatori:
1. Miglioramento del funzionamento dell’organizzazione

L’obiettivo consiste nell’organizzare e monitorare l’attività degli Uffici dell’Ente Parco secondo alti standard di efficacia ed efficienza garantendo risposte certe in tempi rapidi al cittadino, con particolare riferimento al collegamento tra performance e prevenzione della corruzione. A tal fine viene individuato uno specifico obiettivo operativo che individua gli indicatori e i target per la valutazione della realizzazione dei piani triennali di prevenzione della corruzione e dei programmi triennali della trasparenza. Ulteriore obiettivo è migliorare i tempi di risposta al cittadino riducendo al minimo i tempi necessari all’espletamento delle procedure propedeutiche al rilascio delle autorizzazioni.

2. Interventi per la promozione, l’educazione e la gestione dei flussi turistici

Al fine di ottimizzare la gestione razionale e sostenibile dei flussi turistici sono state avviate le seguenti azioni ed iniziative:

a) Implementazione e ammodernamento Centri Visita ed Accoglienza: nel corso dell’ultimo triennio sono stati ristrutturati i centri accoglienza di Riomaggiore, Manarola, Corniglia, Vernazza e Monterosso; sono stati aperti nuovi centri accoglienza, in condivisione con le specifiche IAT, nelle stazioni ferroviarie di La Spezia e Levanto ed è in programma l’apertura di un Info Point all’interno della stazione marittima dell’Autorità Portuale a servizio dei flussi turistico- crocieristici.

b) Carte Multiservizi del Parco Nazionale delle Cinque Terre, si tratta di una “Carta Servizi” fornita in due tipologie.

b1) Carta Parco “Cinque Terre Trekking Card” che comprende i seguenti servizi:

- L’accesso all’area Parco 

- Visite guidate secondo programmazione 

- L’utilizzo del servizio bus gestito da ATC all’interno dei paesi

- Uso dei servizi igienici a pagamento

- La partecipazione ai laboratori del Centro di Educazione Ambientale del Parco, secondo programmazione

- La navigazione ad internet WI-FI negli Hot Spot del Parco

- L’ingresso con tariffa ridotta ai Musei Civici della Spezia

(Amedeo Lia, Castello San Giorgio, CAMeC, Sigillo, Palazzina delle Arti, Etnografico, Diocesano) 

b2) Carta “Cinque Terre Treno MS” che comprende, oltre ai servizi offerti dalla Cinque Terre Trekking Card:
- L’accesso in seconda classe ai treni regionali e regionali veloci

(esclusi i treni IC/ICN/FB) nella tratta Levanto - La Spezia (e viceversa)

c)Moduli di educazione ambientale di terra e di mare: è stata programmata un’offerta di percorsi formativi di educazione ambientale inerenti sia gli aspetti e le tematiche ambientali relative alla biodiversità terrestre ed all’agricoltura nonché relativamente alla biodiversità marina e alle attività tradizionali di pesca

d) CETS: Organizzazione tavoli permanenti (forum previsti in occasione delle assemblee della Comunità del Parco) previsti dalla CETS. In particolare, in linea con la Legge Quadro e con gli obiettivi strategici fissati nell’ambito dell’adozione della CETS, sono state avviate una serie di attività ed azioni atte a garantire una più corretta informazione e fruizione dell’area protetta rivolta a turisti e residenti, con particolare attenzione alla gestione del turismo crocieristico.

La strategia di sviluppo di un turismo sostenibile, considerando i sempre più numerosi flussi turistici provenienti dai treni, dai battelli, dai pullman, aumentati anche a seguito del crescente fenomeno croceristico, cercherà di governare in modo sostenibile la presenza dei visitatori salvaguardando le risorse naturali e il tessuto socio-economico del territorio. 

In particolare, i principali assi su cui lavorare saranno: 

• Sviluppo di un’offerta turistica originale, innovativa e di qualità, sia per quanto riguarda il singolo prodotto che i principali pacchetti turistici, capace di intercettare quelle nicchie di turismo in cerca di qualità, lavorando ad un’offerta che coinvolga l’intera filiera produttiva legata all’ospitalità 

• Valorizzazione della cultura locale e riscoperta del processo identitario della popolazione, che sarà occasione per riscoprire e dare nuovo valore alcune attività tradizionali legate all’agricoltura e alla pesca, incentivando la diversificazione delle attività economiche.

• Gestione del territorio e dei flussi turistici, valorizzando e proteggendo le risorse naturali e paesaggistiche, a partire dai sentieri e dalla sicurezza idrogeologica. Il coordinamento dei diversi operatori e il maggiore coinvolgimento delle guide dovranno migliorare l’informazione e la gestione dei turisti.  

Le tre linee strategiche, sono state poi così dettagliate all’interno del Forum:

a) Un’offerta turistica originale, innovativa e di qualità 

• Rivitalizzare un’offerta ormai troppo omologata, sia per quanto riguarda il singolo prodotto che i principali pacchetti turistici, anche valorizzando il ruolo dei giovani e incentivare le loro capacità di innovazione.

• Intercettare quelle nicchie di turismo in cerca di qualità, lavorando a un’offerta che coinvolga l’intera filiera produttiva legata all’ospitalità, con particolare attenzione alla qualità e tipicità enogastronomica

b) La popolazione riscopre se stessa e il territorio

• Valorizzazione della cultura locale e riscoperta del processo identitario della popolazione

• Inclusione e informazione, nuovo “patto” con la comunità locale per fare proprie e comunicare al turista le “regole” del territorio

• Diversificazione delle attività economiche: artigianato, agricoltura e pesca

c) Gestire il territorio valorizzando e proteggendo le risorse naturali 

• Sicurezza idrogeologica, anche a seguito dei sempre più consistenti effetti dei cambiamenti climatici che si stanno manifestando, come priorità di azione

• I sentieri diventano (tornano ad essere) una delle principali infrastrutture del territorio (culturale e naturale)

• Monitorare e gestire i flussi turistici giornalieri attraverso il coordinamento dei diversi operatori

• Maggiore coinvolgimento delle guide per migliorare l’informazione e la gestione della fruizione turistica delle risorse naturali.   

3. Attuazione misure a sostegno di agricoltura e tutela del territorio e del mare

1) Il Parco in aiuto alla Cooperativa Agricoltura Cinque Terre eroga un contributo finanziario destinato alla manutenzione degli impianti a monorotaia esistenti sul territorio del Parco. 

2) Il Parco acquista e contribuisce ai costi di trasporto di materiale lapideo destinato alla ricostruzione dei muri a secco che viene concesso in comodato gratuito ai possessori o conduttori di terreni agricoli e titolari di aziende viticole

3) Il Parco acquista e assegna a titolo gratuito ai possessori o conduttori di terreni agricoli e titolari di aziende viticole barbatelle innestate di varietà di vite di cui al disciplinare DOC Cinque Terre

4) L’Ente Parco al fine di contenere i danni da fauna selvatica alle colture ha realizzato recinzioni meccaniche e recinzioni elettrificate. Il parco offre supporto tecnico ai coltivatori per l’installazione di recinzioni elettriche che concede agli stessi in comodato d’uso gratuito. Complessivamente sul territorio del Parco sono stati installati dall’Ente gestore circa 25.000 metri di recinzioni

5) In collaborazione con Regione Liguria e Ispettorato Agrario della Provincia della Spezia è stato attivato uno “sportello agricoltura” finalizzato a fornire assistenza e informazioni relativamente al PSR Piano di sviluppo rurale della regione Liguria 2014-2020

6) Stipulata convenzione con il Consiglio Nazionale dei Geologi, l’Ordine Regionale dei Geologi della Liguria e DISTAV dell’Università di Genova per la realizzazione del “centro studi geologico”

Il territorio del Parco, in tema di rischio idrogeologico, presenta elevate vulnerabilità ed esposizione in funzione sia del numero di abitanti sia dell'elevato flusso turistico e della conseguente fruizione intensa dei sentieri, per cui il rischio da dissesto idrogeologico è localmente molto elevato. Le azioni e gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico devono tenere conto dell'assetto globale del territorio e devono essere organizzati e pianificati affinché siano efficaci. Le finalità e le attività del “Centro Studi” sono:

- la gestione dei dati e degli studi svolti nel territorio del Parco, al fine di evitare la dispersione degli stessi ed evitare la realizzazione di opere che non collaborano ad una generale prevenzione del dissesto idrogeologico;

- svolgimento di attività volte a trasferire le conoscenze in materia geologico-ambientale e applicativa ad un pubblico vasto e, in particolare, a quello delle scuole, nella convinzione che per difendersi dai rischi derivanti dagli eventi naturali occorre avere la consapevolezza delle dinamiche che concorrono alla manifestazione dei fenomeni e dei relativi effetti al suolo.

- una migliore individuazione delle azioni e degli interventi di mitigazione del rischio da dissesto idrogeologico. tramite l'unione delle capacità tecniche e scientifiche. con l’Ente Parco quale coordinatore per i singoli Comuni, in concerto con essi;

- coordinamento delle azioni e degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico all'interno del territorio del Parco

- soggetto promotore di iniziative per ottenere finanziamenti di progetti di mitigazione del rischio idrogeologico da svolgersi secondo le priorità dettate di concerto da ORGL, CNG e ISTAV (Centro Studi) e il Parco

7) Il Parco gestisce la manutenzione ordinaria di circa 150 km di rete escursionistica, gli interventi sono coordinati dall’ufficio tecnico e realizzati da ditte specializzate tramite affidamento di incarico

8) Il Parco, relativamente ai percorsi escursionistici presenti sul territorio di competenza, in collaborazione con il Club Alpino Italiano ha attuato le misure di adeguamento della cartellonistica e del sistema di segnavia ai sensi delle LR 16 giugno 2009 “REL” Rete di fruizione Escursionistica della Liguria

9) I mezzi a disposizione dell’amministrazione dell’Ente Parco (gommoni veloci, battello ecologico spazzamare, pilotina di rappresentanza) sono stati utilizzati per la diffusione dei contenuti del Decreto di aggiornamento dell’AMP (nelle more del nuovo Regolamento di esecuzione), anche tramite la realizzazione e distribuzione di depliant informativi, per informazione sui servizi messi a disposizione, per il primo soccorso e come supporto operativo a tutti gli interventi organizzati dal Parco, per il coordinamento di tutte le operazioni realizzate all’interno della riserva marina. La gestione dei mezzi nautici è stata garantita direttamente da personale dell’ufficio AMP, provvedendo alla conduzione dei mezzi ed assicurando controlli sistematici ed operazioni di normale mantenimento; in ordine agli interventi sui motori ed impianti (tagliando motori) è stata indetta una procedura negoziata ad evidenza pubblica aggiudicato ad una ditta privata.

10) attivati corsi di formazione professionale finalizzati alla creazione di nuove professionalità, a favorire la creazione di impresa in campo agricolo e a contribuire alla qualificazione professionale dei servizi offerti dal territorio. A titolo esemplificativo in collaborazione con Caritas Diocesana della Spezia sono stati realizzati corsi di formazione per la realizzazione e restauro di muri a secco indirizzati a soggetti svantaggiati. In collaborazione con Associazione Italiana Sommelier sono stati realizzati corsi di degustazione e di introduzione ai vini delle Cinque Terre indirizzati agli esercenti ed alle guide turistiche che operano sul territorio

11) Stipulato protocollo di intesa con FAI Fondo per l’Ambiente Italiano, regione Liguria comune di Levanto, comune di Monterosso per la realizzazione di un progetto pilota per il recupero dell’insediamento agricolo rurale Case Lovara situato all’interno del SIC Punta Mesco. Tale progetto assume particolare rilevanza in quanto per le attività di ricerca tecnico scientifica in corso di realizzazione potrà fornire importanti strumenti conoscitivi propedeutici alla redazione di capitoli tematici del Piano del Parco e del Piano di Gestione del Sic Punta Mesco.

4. Progetto “Marchio di Qualità” del Parco Nazionale delle Cinque Terre - Area Marina Protetta delle Cinque Terre

Si tratta di un sistema volontario mirato alla gestione degli impatti ambientali delle strutture ricettive e di ristorazione e al riconoscimento della valenza dei prodotti agricoli locali. Il Sistema si basa sull’applicazione dei requisiti individuati dal Disciplinare quale documento fondante del MQA.

Il Marchio del Parco si rivolge alle strutture ricettive e ristorative all’interno dei Comuni del Parco.

Le prescrizioni da rispettare per entrare nel circuito sono relative a:

- risparmio di acqua ed energia;
- differenziazione e conseguente riduzione dei rifiuti;
- informazione e sensibilizzazione verso il turista in merito alle tematiche ambientali e alle attività promosse sul territorio;
- uso e promozione di prodotti locali e tipici presso le strutture aderenti.
Il Sistema rappresenta un elemento strategico per la creazione di una filiera che unisce i produttori locali e favorisce una rete di vendita e di distribuzione finalizzata alla promozione del territorio. 

1) A partire dalla primavera 2015 sono stati avviati i primi audit presso alcune strutture che sono entrate a far parte del Sistema

2) Relativamente alle procedure e requisiti necessari all’ottenimento del MQA sono stati organizzati incontri rivolti agli operatori ed ai gestori\titolari di attività turistiche.

5. Piano della comunicazione 

Il Piano di Comunicazione nasce allo scopo di comunicare il percorso di ridefinizione dei ruoli istituzionali apportato dalla nuova amministrazione dell'Ente Parco e Area Marina Protetta delle Cinque Terre a partire dal 2012 in poi, in linea con i compiti statutari previsti con D.P.R. del 1999.

Tal percorso di rinnovamento è andato di pari passo alla necessità di gestire l'aumento dei flussi turistici in un'area fragile dal punto di vista idrogeologico, in cui l'Ente Parco è chiamato a custodire un patrimonio unico di biodiversità e paesaggio, risultato di una integrazione secolare tra uomo e ambiente. 

Il Piano di Comunicazione deve pertanto avere la capacità prevalente di comunicare, nel modo più semplice ed efficace, i progetti, le attività e l'impegno dell'Ente Parco nella gestione e nella difesa delle eccellenze (naturalistiche, culturali e agricole) presenti nell'Area Protetta nonché i comportamenti che i diversi attori del territorio devono adottare.

Le attività previste dal triennio 2015-2017 sono così riassumili:

· informare e condividere con i residenti, gli operatori economici e le associazioni di categoria i progetti dell'Ente Parco in tema di tutela e valorizzazione della biodiversità, dell'attività agricola, e di monitoraggio e prevenzione al dissesto idrogeologico;

· promuovere un turismo durevole e attento alle specificità del territorio;

· costruire un percorso di consapevolezza e responsabilizzazione dei singoli fruitori (cittadini locali, turisti), e della collettività (enti pubblici, associazioni, attori economici, etc) affinché le azioni intraprese inneschino conseguenze sostenibili per l'uomo e per l'ambiente.

6. Interventi per la salvaguardia della biodiversità

La conservazione di specie animali o vegetali, di associazioni vegetali o forestali, di comunità biologiche, di biotopi e di equilibri ecologici sono fra i fini istituzionali affidati agli Enti Parco dall’art. 1 della Legge 6 dicembre 1991, n. 394, “Legge quadro sulle aree protette”. Pertanto, fin dalla sua istituzione, l’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre - Area Marina Protetta delle Cinque Terre, si è attivato al fine di promuovere un dettagliato programma di ricerche volto alla conoscenza scientifica del proprio territorio.

Sulla base delle informazioni acquisite in oltre 10 anni di ricerca, l’Ente è in grado di pianificare e programmare le attività di monitoraggio e di intervento per la salvaguardia degli habitat del territorio di competenza. Particolare attenzione viene posta all’attività di controllo della fauna selvatica dannosa, nonché agli interventi di manutenzione del territorio volti al contenimento dell’espansione della copertura arborea, causa frequente della perdita di superfici produttive con conseguenti ripercussioni sul dissesto idrogeologico e la fruibilità dei percorsi escursionistici.

1)Ai fini del monitoraggio della biodiversità e degli impatti sono state realizzate le azioni della Direttiva MATTM 1551 (dal 2013) per la conservazione della biodiversità.

Relativamente all’AMP è stata svolta e condivisa la rendicontazione sullo stato delle specie ed habitat SIC predisposto dalla Regione Liguria.

2) Stipulata convenzione con il DISTAV Università di Genova per la realizzazione del progetto studio della dinamica idrogeologica di una area campione nel territorio del Parco delle 5 Terre. Lo studio prevede una caratterizzazione dei suoli e un monitoraggio continuo della dinamica idro-erosiva, anche attraverso l’installazione di strumenti per misurazioni in continuo delle portate dei torrenti e delle precipitazioni. Il lavoro potrà fornire conoscenze ed indirizzi per la prevenzione e la gestione delle problematiche correlate ai rischi idrogeologici e alla salvaguardia delle risorse territoriali. 

Relativamente all’AMP l’Ente Parco ha sottoscritto una convenzione con ENEA, per valutare l'efficacia della barriera sommersa anti strascico posizionata nel 2010 lungo i confini dell'AMP. Poiché, in alcuni casi, i blocchi si trovano ad elevata profondità per effettuare un monitoraggio efficace è necessario avvalersi di ditte specializzate in lavori subacquei e riprese video e/o fotografiche subacquee. Il progetto è in corso di realizzazione. Inoltre si sta predisponendo un addendum alla convenzione per il monitoraggio sull'efficacia della barriera sommersa antierosione posizionata a Corniglia nel 2010. Inoltre, sempre a seguito di sottoscrizione di convenzione il Dipartimento di Biologia dell’Università di Pisa, ha effettuato la raccolta di campioni per mezzo di grattaggio di alghe incrostanti per valutare il polimorfismo di marcatori molecolari mitocondriali e nucleari. Scopo della ricerca è valutare la divergenza genetica tra popolazioni di acquee marine e salmastre del polichete Syllis gracilis. Il Dipartimento sta elaborando i dati, si rimane in attesa della relazione definitiva.

3) E’ stato aggiornato il Piano di Prevenzione e Lotta Attiva contro gli Incendi Boschivi - periodo 2015-2019;

4) Nel corso del triennio 2013-2015 l’AMP ha portato avanti l’iter di proposta del Regolamento di Esecuzione ed Organizzazione dell’Area Marina Protetta organizzando incontri con le varie categorie che opera nell’AMP (Battellieri, Diving Center, pescatori professionisti, pescatori sportivi) e si è giunti alla stesura di una proposta di Regolamento di Esecuzione ed Organizzazione dell’AMP. Tale Regolamento è stato definitivamente approvato con Decreto del Ministero dell’Ambiente del 24.02.2015. Le autorizzazioni relative alle attività consentite all’interno dell’AMP rilasciate in precedenza sono state annullate. Sono state avviate le formali procedure necessarie al rilascio delle nuove autorizzazioni ai sensi del vigente Regolamento.
Interventi specifici mirati alla protezione degli ambienti marini e del loro contesto territoriale 

GIREPAM – Progetto Interreg V-A Marittimo Italia Francia, il cui obiettivo principale è elaborare una strategia transfrontaliera per la gestione integrata delle aree marine costiere, sviluppare soluzioni comuni ai problemi più pressanti dell’area di cooperazione (utilizzo eccessivo delle risorse, inquinamento frequentazione, conflitti sociali). Il risultato sarà il miglioramento dell’efficacia nella gestione delle aree protette dello spazio marino costiero, e la creazione di condizioni favorevoli alla tutela e valorizzazione degli ambiti naturali. 
L’obiettivo del progetto sarà la realizzazione di Piani di Azione per habitat e specie d’interesse comunitari, modelli di pianificazione integrata e regolamentazione di aree protette e siti NATURA2000 (Piani di gestione integrati); mappare e valutare i servizi eco sistemici; attuare sistemi di contabilità ambientale, migliorare la fruizione sostenibile. 

RELIFE: “Re-establishment of the Ribbed Limpet (Patella ferruginea) in Ligurian MPAs by restocking and controlled reproduction” – LIFE 2014-2020

Con questo progetto si intende prelevare individui di Patella ferruginea, a rischio estinzione, dall’AMP di Tavolara e con il supporto dell’Università di Genova re-introdurla lungo la costa ligure presso l’AMP di Bergeggi, AMP Cinque Terre e AMP di Portofino.

MAREGOT: MAnagement des Risques de l'Erosion cotière et actions de Gouvernance Transfrontalière - Programma Interreg V-A Marittimo Italia Francia

Il progetto è finalizzato alla prevenzione e gestione congiunta dei rischi derivanti dall'erosione costiera nell'area di cooperazione. Il progetto definirà una metodologia transfrontaliera per il monitoraggio. 
MEDSEALITTER “Developing Mediterranean-specific protocols to protect biodiversity from litter impact at basin and local MPAs scale” -  Programma di Cooperazione Transnazionale Europeo - INTERREG V-B MED

Il marine litter è una minaccia globale per gli organismi marini viventi, in particolare pesci, cetacei e tartarughe marine, gli animali nel cui tratto digestivo appaiono comunemente micro-plastiche accidentalmente ingoiate e detriti di plastica macro. La Direttiva quadro sulla strategia marina considera i rifiuti marini come uno dei più gravi in materia di cause di inquinamento del mare. Il progetto si propone di monitorare e gestire l’impatto del marine litter sulla biodiversità
Indicatori degli obiettivi strategici

	Nome INDICATORE
	Raggiungimento degli obiettivi operativi

	Descrizione
	L’indicatore misura la % di obiettivi operativi raggiunti nell’anno

	Obiettivo di riferimento
	1. Miglioramento del funzionamento dell’organizzazione

	Formula di calcolo
	(n. obiettivi operativi raggiunti / n. obiettivi operativi totali) x 100 

	Fonte dei dati
	Uffici dell’Ente

	Frequenza di rilevazione
	Semestrale

	Valore obiettivo
	70%

	Responsabile dell’indicatore e dell’obiettivo
	Direzione

	Responsabile delle performance legate all’indicatore
	Tutti i dipendenti


	Nome INDICATORE
	Percentuali di realizzazione degli interventi

	Descrizione
	L’indicatore misura la % di interventi completati

	Obiettivo di riferimento
	2. Interventi per la promozione, l’educazione e la gestione dei flussi turistici

	Formula di calcolo
	(n. interventi completati / n. interventi totali) x 100

	Fonte dei dati
	Uffici dell’Ente

	Frequenza di rilevazione
	Semestrale

	Valore obiettivo
	70%

	Responsabile dell’indicatore e dell’obiettivo
	Direzione

	Responsabile delle performance legate all’indicatore
	Tutti i dipendenti


	Nome INDICATORE
	Percentuale di attuazione delle azioni a sostegno di agricoltura e tutela del territorio e del mare

	Descrizione
	L’indicatore misura lo stato di attuazione delle azioni a sostegno di agricoltura e tutela del territorio e del mare

	Obiettivo di riferimento
	3. Attuazione misure a sostegno di agricoltura e tutela del territorio e del mare

	Formula di calcolo
	(n. azioni completate / n. azioni totali) x 100

	Fonte dei dati
	Uffici dell’Ente

	Frequenza di rilevazione
	Semestrale

	Valore obiettivo
	70%

	Responsabile dell’indicatore e dell’obiettivo
	Direzione

	Responsabile delle performance legate all’indicatore
	Area Tecnica, Area Biodiversità


	Nome INDICATORE
	Rilascio “Marchio di Qualità”

	Descrizione
	L’indicatore misura la % di attestati rilasciati sul totale delle richieste presentate

	Obiettivo di riferimento
	4. Progetto “Marchio di Qualità” del Parco Nazionale delle Cinque Terre - Area Marina Protetta delle Cinque Terre

	Formula di calcolo
	(n. attestati rilasciati / n. richieste totali presentate) x 100

	Fonte dei dati
	Uffici dell’Ente

	Frequenza di rilevazione
	Semestrale

	Valore obiettivo
	70%

	Responsabile dell’indicatore e dell’obiettivo
	Direzione

	Responsabile delle performance legate all’indicatore
	Area Comunicazione 


	Nome INDICATORE
	% di comunicati stampa inseriti nella Newsletter

	Descrizione
	L’indicatore misura la % di comunicati stampa emessi dall’Ente che vengono inseriti nel web

	Obiettivo di riferimento
	5. Piano della comunicazione

	Formula di calcolo
	(n. comunicati stampa del Parco inseriti nella Newsletter / n. comunicati stampa totali emessi dal Parco) x 100

	Fonte dei dati
	Area Comunicazione

	Frequenza di rilevazione
	Bimestrale

	Valore obiettivo
	70%

	Responsabile dell’indicatore e dell’obiettivo
	Direzione

	Responsabile delle performance legate all’indicatore
	Area Comunicazione


	Nome INDICATORE
	Esecuzione monitoraggi

	Descrizione
	L’indicatore misura la % di monitoraggi ambientali effettuati sul totale di quelli programmati

	Obiettivo di riferimento
	6. Interventi per la salvaguardia della biodiversità

	Formula di calcolo
	(n. monitoraggi effettuati / n. monitoraggi totali programmati) x 100

	Fonte dei dati
	Area Tecnica, Area Biodiversità, Area Marina Protetta

	Frequenza di rilevazione
	Semestrale

	Valore obiettivo
	80%

	Responsabile dell’indicatore e dell’obiettivo
	Direzione

	Responsabile delle performance legate all’indicatore
	Area tecnica, Area Biodiversità


Per ognuno dei progetti europei sopra elencati, a cui l’Ente Parco aderisce, sono previsti specifici obiettivi e risultati, valutabili attraverso la misurazione di indicatori individuati come dal progetto di riferimento e che saranno recepiti in fase di approvazione del piano delle performance 2017-2019.
I programmi di spesa e gli obiettivi ad essi riferiti sono misurati finanziariamente a fine esercizio al fine di individuare l’esito dell’avanzamento della spesa prevista per la realizzazione degli stessi in relazione agli impegni assunti ed ai pagamenti effettuati sia in termini numerici che percentuali per meglio verificarne gli eventuali scostamenti.

Il sistema degli obiettivi e indicatori adottati dalla amministrazione è coerente ed in linea con il piano delle performance.
Il Piano ed i relativi indicatori sono pubblicati nel sito istituzionale dell’Ente Parco nella sezione “Amministrazione trasparente” / ”Bilanci”.
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